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VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro...
Un amore senza riserve!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Oggi la sua Parola ci invita a trascendere i nostri pensieri,
le nostre antipatie, il nostro non-amore per entrare nelle sue vie e nei suoi pensieri. 

T. 
Donaci la forza di aderire alla tua volontà!

S. 
Signore, metti nel nostro cuore l’Amore gratuito e misericordioso del Padre. 
T. 
Sarà questo Amore a renderci capaci di rispondere con una benedizione 


ad una maledizione, a pregare per coloro che ci maltrattano.

 
VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Spirito del Padre e del Figlio, vieni. Spirito d'amore, vieni. 

Spirito d'infanzia, di pace, di confidenza e di gioia, vieni. 

Esultanza segreta, che brilla attraverso le lacrime del mondo, vieni. 

Vita più forte di ogni nostra morte, vieni. 

Padre dei poveri e avvocato degli oppressi, vieni. 

Luce di eterna verità, e amore diffuso nei cuori, vieni. 

Vieni: rinnova ed estendi la tua visita dentro di noi. 

In te poniamo la nostra fiducia. Amiamo te, che sei l'amore. 

In te abbiamo Dio per Padre, perché dentro di noi tu gridi: 

« Abba Padre amatissimo ». 

Concedici quella perspicacia soprannaturale

che ci faccia scoprire le esigenze della carità 

e comprendere tutto ciò che richiede un amore generoso.
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, 

perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà 

e attuarlo, anche quando costa fatica, nelle parole e nelle opere.

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, 

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, 

perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo 

che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen

 
Dal Vangelo secondo Matteo (Cap. 5)
 

IL DISCORSO SUL MONTE

 

 Sì, sì; no, no

 

33Avete anche inteso che fu detto agli antichi: «Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti». 34Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, 35né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. 36Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. 37Sia invece il vostro parlare: «Sì, sì», «No, no»; il di più viene dal Maligno.

 

 Vendetta, perdono, amore
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38[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «]Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. 39Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l'altra, 40e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 41E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. 42Da' a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle.

43Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. 44Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, 45affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. 46Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? 47E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? 48Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste [»].

 

 Elemosina

 

6 1State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c'è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 2Dunque, quando fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 3Invece, mentre tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 4perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

 

Parole difficili da realizzare, quelle di Gesù. 

Ma in Lui troviamo l’esempio vivo, quando, percosso e messo a morte,
 prega per i suoi persecutori e dimostra un amore infinito verso i suoi nemici.

Davanti a Dio siamo tutti uguali e solo nella sua paternità troviamo il motivo per amare in modo diverso: 
generoso, al di là di ogni limite e senza guardare al merito dell’altro.
 MEDITATIO
Siate santi, perché io, il Signore vostro Dio, sono santo... questo dice il Signore ad ogni uomo perché ogni uomo, qualunque sia la sua appartenenza, porta in sé l'immagine del suo Creatore e Padre. Un'immagine che neanche il peccato è riuscito né riesce a cancellare, ma solo a sbiadire o deturpare. La santità, dunque, non è prerogativa di pochi privilegiati, dotati di doni straordinari; ma è vocazione di tutti e di ognuno e, come tale, è realizzabile. Dio, infatti, non abbandona la sua creatura nel cammino della vita ma  traccia per lui la via della salvezza, una via illuminata dalla sua Parola e resa sicura dai comandamenti che regolano il rapporto con Dio e il rapporto con gli altri uomini. Cos'è dunque la santità? Signore cosa devo fare per entrare nella vita eterna? chiederà un giorno a Gesù un capo dei farisei; e la risposta del Maestro nient'altro indica se non l'adempimento dei comandamenti: Conosci i comandamenti?, sono le parole di Gesù, Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non dire il falso, ama tuo padre e tua madre..." (Lc.18,18-20). La santità è, dunque, realizzare in se stessi la somiglianza con Dio vivendo in maniera conforme alla sua volontà che ci è rivelata nei comandamenti, legge universale ed inderogabile che si può sintetizzare nell'unico comandamento dell'amore che ha, come Gesù ci insegna, due destinatari: Dio e il prossimo: Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo precetto. E il secondo è simile ad esso: amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due precetti dipende tutta la legge. (Mt.22,37-40) Certo, amare non sempre è facile e non è facile neppure perdonare, ma è quel che esige l'amore, quell'Amore che ci ha creato e che ci vuole somiglianti a sé e partecipi della sua stessa vita che è felicità eterna. Non va dimenticato che per l'antico popolo dall'Alleanza la parola prossimo era riferita esclusivamente alla famiglia, al clan, alla tribù, all'intero popolo di Israele. Non comprendeva chi appartenesse ad altri popoli; solo con Gesù l'amore diventa universale e comprende ogni uomo, a qualunque nazione o etnia egli appartenga; ed è questo amore nuovo quello che Cristo ci comanda: un amore senza riserve, un amore senza limiti, un amore che raggiunge anche i malvagi; un amore che include anche il nemico. E' quanto leggiamo nel passo del Vangelo di oggi che recita: Se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l'altra… Son parole forse difficili da attuare; ma non esigono altro commento se non quello vivo che troviamo nella vita del Figlio di Dio, il Signore Gesù, Dio col Padre, che si sottopose al giudizio dell'uomo; accettò l'ingiusta condanna di un tribunale umano e morì perdonando i suoi uccisori, perché l'umanità intera fosse riconciliata con Dio. Può sembrare assurdo che Dio muoia su una croce; ma è la verità stupenda dell'Amore che salva. Ecco perché Cristo, nostro Redentore e nostro Dio, può chiederci di amare anche chi ci fa del male, chi ci deruba, chi ci opprime, chi ci denigra, chiunque ci faccia soffrire. Non perché sia avvallata o ci si debba piegare supinamente ad ogni ingiustizia, ma per insegnarci che l'amore, quello che ci rende somiglianti a Dio, è la giustizia più alta. Io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni... Solo Cristo poteva dirci con autorevolezza queste parole indicandoci, con tutta la sua vita, la via della santità alla quale siamo chiamati: la santità di un amore che non ha confini. 

 

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
Gesù ci chiede una santità più grande. Il prossimo va amato nel perdono, nella preghiera, nell'arrendevolezza, nella rinuncia anche a ciò che è nostro, in una carità senza riserve, in un amore che non conosce alcun limite. Gesù vuole da ogni suo discepolo un amore di redenzione, salvezza, preghiera, olocausto, oblazione, sacrificio dell'intera vita. Chiede un amore universale, per tutti: buoni e cattivi, giusti ed ingiusti, pii ed iniqui, santi e malfattori, onesti e disonesti. Lui domanda che noi non vediamo l'uomo nella sua storia concreta di male o di bene, ma nella sua vera umanità che è ad immagine di Dio. Gesù oggi proclama un modo nuovo di amare: lo stesso che sarà il suo dall'alto della Croce. Oggi e sempre, solo da crocifissi per amore si può amare l'uomo e il vero amore è sempre di salvezza, redenzione, giustificazione, più grande elevazione morale e spirituale. 
ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Ti consegno Signore la mia resistenza a perdonare, 

e la difficoltà che ho nel continuare a servire 

e tollerare chi mi ha fatto del male. 

Gesù, ai piedi della tua croce, pongo la mia incapacità 

di amare per-dono, gratuitamente. 

Quanto sono distante da te o Padre, 

dal tuo modo di pensare e di fare: 

da te che sei buono con i giusti e gli iniqui, 

con i benevoli e con gli empi, 

con i pacifici e con i guerrieri. 

Quanto è difficile per me, Gesù, porgere l'altra guancia:

 le mie membra, le mie energie, la mia immagine; 

e lasciare andare il mantello delle mie sicurezze 

e l'abito della mia dignità. 

Benedetto Padre per la tua generosità. Fammi il dono di comprendere d'essere stato anch'io graziato 

e che atto dovuto per giustizia 

è il perdonare per essere stato tante volte amato.

 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…
Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est.

Per parlare a Dio, nostro Padre, mettiamo il nostro cuore all'unisono con quello di Cristo, promettendo di perdonare ai nostri nemici come egli ha perdonato.
Padre nostro.

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

«Siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro celeste». Questa è la consegna che Cristo ci ha dato nel vangelo di oggi. Il Signore non domanda l'impossibile. Ciò che egli vuole è che noi tentiamo almeno gli inizi di questa perfezione. E questo sforzo dobbiamo farlo soprattutto nell'ambito privilegiato della carità, dell'amore al prossimo anche se ci è ostile.
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore, la tua Parola non sempre è piacevole, talvolta ci disturba: come quando ci comanda di amare gli altri come noi stessi, tutti gli altri, anche se ci sono antipatici, anche se ci sono ostili. Dacci la forza di praticare il tuo comando di amore, e di trasformare questo mondo di odio e di miserie in un mondo di luce e di pace, dove tu possa regnare nei secoli dei secoli. Amen.
 Note di riflessione...
SE NON AMI
Nek
Se ami Dio sopra ogni cosa 
e il tuo prossimo come te stesso

se ami veramente, realmente 

allora certamente non molesterai, 

né opprimerai, non maltratterai nessuno,

in particolare la vedova e l’orfano, 

non ti comporterai pure da usuraio

e se prendi impegno renderai…

 

Giovanni Paolo II

 

Puoi decidere le strade che farai 
puoi scalare le montagne oltre i limiti che hai 
potrai essere qualcuno se ti va 
ma se non ami - se non ami 
non hai un vero motivo motivo per vivere 
se non ami non ti ami e non ci sei 
se non ami non ha senso tutto quello che fai 


puoi creare un grande impero intorno a te 
costruire grattaceli e contare un po' di più 
puoi comprare tutto quello che vuoi tu 
ma se non ami e non ami 
non hai un vero motivo per vivere 
se non ami non ti ami e non ci sei 
se non ami - se non ami 
non hai il senso delle cose più piccole 
le certezze che non trovi e che non dai 
l’amore attende e non è invadente 

e non grida mai 
se parli ti ascolta tutto sopporta 

crede in quel che fai 
e chiede di esser libero alle porte 
e quando torna indietro ti darà di più 
se non ami - se non ami 
tutto il resto sa proprio di inutile 
se non ami non ti ami non ci sei... 
senza amore noi non siamo niente mai... 
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